
“Le stelle si erano fatte vicine
e chiamavano tutti a mettersi in cammino.
Sembrava quasi di sentire le schiere celesti cantare:
«Gloria a Dio nell’alto dei Cieli e pace in terra agli 
uomini di buona volontà».

Takashi sentì una voce che proveniva da chissà dove
e che lo chiamava: «innalzate nei cieli lo sguardo, 
la salvezza di Dio è vicina».
In quel momento capì che solo morendo completamente
a sé stesso poteva essere salvato dalla mano amorosa
dell’Onnipotente. L’io è niente in sé; è soltanto in Dio”

(T. Nagai, Ciò che non muore mai)
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